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Gentile Cliente, 

 

  la Carta dei Servizi è uno strumento a tutela del diritto di salute e di 

informazione che consente al cittadino-utente di documentarsi circa i servizi erogati, 

nonché di esercitare un controllo sulle modalità e sulla qualità delle forme di 

assistenza. La Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe , aderente a Fe.Di.SA 

(Federazione Diocesana Servizi agli Anziani) , ha redatto la propria Carta dei Servizi 

con lo scopo di far conoscere la struttura, i servizi messi a disposizione dei clienti, i 

valori, lo stile e gli obiettivi che rappresentano il fondamento della nostra 

organizzazione: rispetto della dignità dell’anziano utente e della sua famiglia, rispetto 

del benessere della persona e dei bisogni ad esso correlati. 

Con ciò ci auguriamo che venga apprezzato come strumento al fine di garantire, nel 

presente e nel futuro, una collaborazione costruttiva di ogni soggetto del sistema 

orientata ad una migliore qualità assistenziale.  
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1.  I VALORI DELLôAGIRE COME DIRITTI DEL CLIENTE 

 

 

 

Nel suo operare la Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe ha i seguenti valori ispiratori: 

 
VALORI ISPIRATORI  

 

 
Á la gratuità del servizio intesa come assenza di scopi di profitto o speculazione privata. 

 

Á la natura religiosa del servizio come esperienza di fede nella carità che apre la Chiesa al proprio 

territorio, alla comunità civile, alle famiglie ed alle persone bisognose di assistenza e cura. 
 

 

 

 

Á il rispetto e la tutela della vita di ogni uomo dal concepimento alla morte naturale 

Á i diritti fondamentali di ogni uomo di uguaglianza e giustizia sociale 

Á il diritto alla salute, alla casa ed alla realizzazione della personalità di ogni uomo in tutte le fasi della 

vita 

Á il valore della relazione dell'anziano con la propria famiglia, la propria comunità o la propria 

abitazione 

 

 

 

Á il diritto della famiglia e delle comunità ad essere agevolate nell'assistere le persone in stato di 

bisogno 

Á il dovere della famiglia di prestare attenzione e cura ai propri componenti, secondo la propria 

disponibilità con diverse forme ed esperienze 

 

 

 

Á il lavoro socio-sanitario degli operatori e delle operatrici come esperienza globale della persona che 

si rivolge alla persona e quindi disponibile alla relazione di assistenza entro relazioni di dialogo, 

umanità e reciproco ascolto. 

Á la consonanza operativa e motivazionale di tutti coloro, operatori e volontari, che operano 

all’interno del servizio. 
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2.  PRINCIPI ORGANIZZATIVI  

 

 

 

ü EFFICACIA ED EFFICIENZA DELLE PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 
- orientamento verso la qualità dei risultati individuali 

- attenzione ai bisogni degli utenti 

- continuità e flessibilità d’azione 

 

ü EFFICACIA ED EFFICIENZA “SOCIALE” DELLA STRUTTURA 
- orientamento verso la qualità dei rapporti con la comunità locale 

- attenzione ai bisogni della comunità locale 

- promozione di volontariato qualificato e motivato 

 

ü COMPETENZA E PROFESSIONALITÀ DEL PERSONALE 
- aggiornamento continuo  

- sollecitazione di curiosità ed approccio professionale 

- confronto multidisciplinare 

 

ü TRASPARENZA E LIBERTÀ DI SCELTA 
- diffusione delle informazioni verso l’anziano e i suoi familiari 

- regole chiare e condivise per la vita presso la struttura 

- imparzialità e lealtà nel governo della vita presso la struttura 

 

ü EMPATIA E AMBIENTE DI VITA 

- crescita di un ambiente di vita “familiare” 

- rispetto della dignità e delle “vocazioni” personali degli anziani 

- disponibilità all’ascolto ed alle relazioni significative fra gli anziani conviventi, il personale, le 

persone comunque presenti con continuità nella struttura 

- personalizzazione del servizio 

- riservatezza e discrezione nella gestione delle relazioni e delle informazioni 

- condivisione spirituale/religiosa 

 

ü COLLABORAZIONE E FRATERNITA’ DI INTENTI 
- cooperazione interna 

- lavoro d’équipe 

- collaborazione con i soggetti del privato-sociale del territorio 

- valorizzazione e promozione del dovere di tutte le persone di una comunicazione chiara e 

trasparente per la comune crescita e formazione  

 

ü COMUNICAZIONE 
- diritto di informazione chiara ed esauriente 

- diritto di critica e di partecipazione al miglioramento della struttura 
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3. FINALITAô DELLA STRUTTURA 
3 .1. Mission  

La Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe  fu fondata come Casa della Carità S. Giuseppe il 

13 dicembre 1945 pensata come rifugio per i più poveri e gli abbandonati. Il fondatore Don 
Ennio Caraffi prese ad assistere le persone sole e coloro che vivevano nell’indigenza quasi 
assoluta. Negli anni successivi la casa venne ampliata in modo consistente. L’opera era figlia 

del suo amore per i più poveri e per gli abbandonati e venne riconosciuta come bene prezioso 
per tutta la popolazione del territorio. Negli anni è maturata l’idea di creare un’eventuale ala 

per accogliere i sacerdoti anziani. Il pensiero di don Ennio nasce dal cuore di una parrocchia e 
dall’amore e dalla fede di un parroco che capisce che i poveri e gli infelici sono le immagini 

più somiglianti di Gesù Cristo stesso. Ancora oggi la dirigenza della casa ha tutta l’intenzione 
di continuare questa direzione, questa spiritualità di famiglia accogliente, che non è stridente 
con le scelte di una medio alta qualità e specificità assistenziale. 

 

3 .2. Vision  

Lo spirito delle case della carità si riassume nelle 3 mense: della parola dell’eucarestia e dei 
poveri. La Fondazione Casa della Carità è opera di Dio e come tale ha la caratteristica di 

essere sempre nuova di essere segno dei tempi di donarci la gioia di scoprire l’infinita fantasia 
di Dio in modo che il suo amore possa arrivare al cuore di ogni persona in tutte le situazioni. I 
poveri possono disturbare per le loro menomazioni o disabilità ma ci fanno ricordare che noi 

andiamo spesso all’eucarestia con i nostri peccati, durezze di cuore, sentimenti negativi, 
durezze e falsità che disturbano certamente di più e Gesù ci accoglie così come siamo. 

Ognuno di noi ha il compito di cercare di trasmetterle ed aiutare ad accoglierle questo spirito 
fondatore. Il clima di famiglia deve essere alimentato dalla semplicità dei rapporti, 
nell’occupare ciascuno il proprio ruolo con umiltà, stima e fiducia reciproca e la suora deve 

essere il punto di riferimento per quanti partecipano alla vita della casa, come in una vera 
famiglia. Non ci dimentichiamo dei bisogni medico-sanitari,  vengono infatti  assicurati servizi 

d’ assistenza sanitaria, percorsi riabilitativi, momenti d’animazione e servizi di tipo 
alberghiero (ristorazione, pulizia e lavanderia). 
 
 

 

4 . PRESENTAZIONE DELLA STRUTTURA  
 

4 .1. Struttura  

È ubicata al centro del comune di Montecchio E. in provincia di Reggio E. ai confini con Parma. 

È dotata di un parco attrezzato con gazebo, panchine e tavolini per rilassarsi e godere della 

pace e della frescura che alberi ormai secolari regalano. Condivide una parte del cortile 

d’ingresso con la parrocchia e l’oratorio parrocchiale. Dista poche centinaia di metri di metri 

dalla piazza e dalle fermate dei mezzi pubblici sia per Reggio che per Parma. Inoltre dista 

meno di 500 metri dall’Ospedale E. Franchini e da molti negozi e centri commerciali. L’edicola 

si trova di fronte, le poste a circa 300 metri. Le stanze di degenza sono per il 70% ubicate a 

piano terra. È dotata di camere  singole, doppie ed alcune triple. 

 

4.2. SERVIZI EROGATI  COMPRESI NELLA RETTA  

qui di seguito vengono elencati i vari servizi dandone una breve descrizione. 
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4.2.1 SERVIZIO DI ASSISTENZA ALLA PERSONA  

Obiettivi: Tutte le attività proposte ed eseguite hanno lo scopo di assistere attivamente l Ospite, 

stimolandone la capacità residue ed evitando di sostituirsi a lui nel limite del possibile. 

Azioni: Il servizio supporta ed aiuta l ospite durante le seguenti attività: 

 

1) Alzata della mattina e riposi  

 alzata  (dalle 6,30 alle 9,30 le alzate programmate e personalizzate per bisogni e condizioni 

sanitarie specifiche); 

 riposo pomeridiano  (dalle 13,30 alle 15,30 ); 

 riposo nott urno  (dalle 19,30 alle 6,30 ): dalle 21,00 alle 7,00 gli operatori compiono 

controlli programmati, cambi, posture, idratazioni secondo le esigenze di ognuno.  

 

2) Igiene personale e cura della persona  

 igiene del viso, delle mani, eventuale rasatura e cura dell abbigliamento 

 (prestazione giornaliera); 

 bagno (con lavaggio di capelli) a cadenza settimanale o al bisogno; 

 

3) Assunzione dei pasti  (assistenza parziale o completa, preferibilmente in sala da pranzo, dove 

ciascun ospite ha il proprio posto a tavola; in casi di particolare necessità  gravi indisposizioni  

l assunzione avverrà direttamente in camera); 

 

4) Cura della camera e degli effetti personali (cambio settimanale completo del letto e della biancheria 

ogni sette giorni o al bisogno, riordino periodico di armadi e comodini, potenzialmente in collaborazione 

con i familiari, pulizia periodica degli ausili  carrozzine, tripodi, deambulatori); 

 

5) Supporto socio - relazionale (conoscenza della persona, del suo passato, di desideri, bisogni e 

aspettative); 

 

Il materiale fornito dalla struttura: lenzuola, salviette per viso, per ospite, teli bagno, detergente 

intimo, per corpo, shampoo, crema idratante, protettiva, per viso, dopobarba pasta per dentiera e 

pastiglie pulenti. 

 

Competenze: L assistenza tutelare è garantita 24 ore su 24 dagli operatori sanitari (infermieri 

professionali e laureati) e dagli operatori socio sanitari (OSS) nel rispetto dei parametri assistenziali 

definiti dalla Regione Emilia-Romagna.  

 



CARTA DEI SERVIZI ï Fondazione Casa della Carità S. Giuseppe -  Montecchio E.  

 

Pagina 9 di 22 

 

 

4.2.2 SERVIZIO D ASSISTENZA SANITARIA  

Obiettivi: garantire in modo competente, professionale, continuativo ed efficace la salute ed il 

benessere degli Ospiti. 

 

Azioni: prevenzione, diagnosi e cura della persona, coordinamento sanitario, tempestiva rifornitura 

farmaci. 

 

Competenze: Il servizio prevede la presenza di personale qualificato e competente in grado di 

intervenire efficacemente per rispondere ad esigenze e problematiche contingenti: 

 

 Medico di Base dell Ospite  in accordo con n°6 medici di base del territorio di Montecchio Emilia, sono 

previste visite periodiche agli ospiti una volta alla settimana (a fianco dell ambulatorio è esposto l orario 

di visita d ogni medico). Una volta al mese vengono effettuate le visite dalla geriatra, dal servizio igiene 

mentale . Al bisogno abbiamo altri medici specialisti che effettuano sempre in loco le visite, si tratta 

dell angiologo e dal team nutrizionale e del palliativista, sempre per quei pazienti che ne hanno 

necessità.  

 

 Infermiere  (provvede alla somministrazione di farmaci, alle medicazioni e a tutte le attività 

infermieristiche più specifiche quali, fleboclisi, impacchi, iniezioni, rilevazioni parametri vitali; mantiene 

i contatti con i presidi ospedalieri, prenotando visite specialistiche ed automezzi per raggiungere i vari 

centri sanitari del territorio). Nella Fondazione Casa della Carit à San Giuseppe  è assicurata la 

presenza dell infermiere professionale 24h su 24.  

 

 La Guardia Medica della zona di Montecchio ha sede all interno della struttura. La sua presenza è 

garantita tutti i giorni dalle 20.00 alle 8.00 più i festivi.  
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4.2.3 SERVIZIO DI RIABILITAZIONE  

Obiettivi: è prevista la presenza del fisioterapista tutte le mattine dalle 8.00 alle 12.00 dal lunedì al 

venerdì, esclusi i festivi. 

 

4.2.4 SERVIZIO DI ANIM AZIONE  

Obiettivi: regalare momenti di allegria ed accoglienza, mantenere le abilità psico-fisiche dell Ospite, 

stimolare i rapporti con l ambiente, favorire i legami con il territorio e la famiglia, limitare l evoluzione 

del percorso involutivo nell anziano, valorizzare nella qualità. 

 

Azioni: Attività di stimolazione cognitiva e della memoria; attività manuali; uscite organizzate; feste; 

progetti di interscambio generazionale con scuole di vario grado e coi gruppi oratoriani, riattivazione 

motoria e deambulazione (ginnastica dolce con attrezzature fai da te, musica); 

 

Competenze: Sono presenti 7 OSS che hanno conseguito l attestato per svolgere attività ludica con gli 

anziani, di cui 2 ne sono i responsabili e alcuni volontari, in modo che possa essere svolta un attività 

strutturata di animazione, con affissione alle vetrate. 
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4.2.5 SPORTELLO PSICOLOGICO  

Obiettivi: fornire un servizio di supervisione psicologica. Si traduce in uno spazio d ascolto e 

d accoglienza alla presenza d un professionista della salute e del benessere che accompagna l agire 

degli operatori e supporta le famiglie e gli ospiti. 

Azioni: è stato redatto un volantino esplicativo apposito, siamo qui ad elencare brevemente le attività. 

Per i famigliari e gli ospiti 

- Appuntamenti per colloqui individuali (nella bacheca dell ufficio della coordinatrice vi è appeso il 

foglio degli appuntamenti oppure si possono prendere telefonicamente chiedendo della psicologa o 

della coordinatrice)  

- colloqui individuali sui progetti assistenziali individualizzati (2 volte all anno viene inviata ad ogni 

famigliare referente dell ospite una lettera d invito per prenotare  un colloquio personale o presso la 

segreteria nell ufficio dell amministrazione o presso la coordinatrice). 

- Supervisione e formazione di gruppo (almeno 2 momenti all anno per un incontro pomeridiano e/o 

serale con argomenti condivisi all interno del quale si ha la possibilità di un confronto e di 

conoscenza reciproca) 

 Per il personale  

- Lavori di gruppo 

- Corsi di formazione specifica sulla relazione e comunicazione 

- Colloqui di mediazione e gestione dei conflitti 

 

4.2.6 SERVIZI O ALBERGHIE RO 

 

RISTORAZIONE  

 

Obiettivi: garantire un alimentazione adeguata in base alle esigenze dietetiche, personalizzare il 

servizio secondo gusti e bisogni, assicurare igiene e cura della persona.  

 

Azioni: i pasti vengono serviti all utente preferibilmente in sala da pranzo seguendo un menù 

quotidiano diversificato (per ogni pasto diverse sono le opzioni di primo, secondo e contorno, in più 

frutta, dolce una volta a settimana, e bevande) o preparato rispettando i regimi dietetici personalizzati 

in caso di intolleranze alimentari o prescrizioni mediche specifiche. Il menù è stagionale e varia 

giornalmente, ripetendosi ogni tre settimane approvato dall apposito ufficio Usl. Per motivi igienico-

sanitari a tutela della salute dell anziano si chiede di accordarsi preventivamente col personale sanitario 
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sulla possibilità di poter portare o somministrare alimenti preparati a domicilio o acquistati. Qualora un 

qualsiasi famigliare desiderasse o avesse la necessità di poter pranzare col proprio familiare, si prega di 

comunicare in amministrazione quest intenzione, per garantire una migliore organizzazione del servizio. 

 

 

     

 

Orari dei vari pasti :  

 Colazione: 8,00  9,45; 

 Pranzo: 11,45  12,45; 

 Merenda pomeridiana: 15  16,30; 

 Cena: 17,45  19,00; 

 Camomilla serale: 19,15 - 20,00 

 

Competenze: 4 cuoche e due aiuto cuoche preparano i pasti nella cucina interna della struttura, in 

relazione ai bisogni degli utenti. 

  

CAMERE 

La Fondazione Casa della Carit à San Giuseppe  è dotata di 87 posti letto. 

La struttura dispone di 55 camere, singole, doppie e triple, tutte con servizi igienici autonomi con 

doccia, più due bagni attrezzati con vasca centrale.  

 

I letti per gli Ospiti non autosufficienti sono dotati di meccanismo meccanico e/o elettrico per la 

variazione della postura e dell altezza.  
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Se il vostro/a caro/a sono affezionati a foto, quadri, piccoli oggetti o altro se ci viene detto nei limiti del 

possibile cerchiamo di metterglieli in camera. 

 

4.2.7 SERVIZI O DI  LAVANDERIA  

 

Competenze: lavanderia interna con presenza dei volontari per la parte di rammendo, stiratura e 

cucitura numero identificativo. 

 

Azioni: Il servizio lavanderia provvede al lavaggio della biancheria alberghiera in dotazione alla 

struttura (lenzuola, federe, salviette, tovagliato) inoltre il servizio garantisce il lavaggio stiratura e 

riordino dell armadio degli indumenti personali degli Ospiti, appositamente numerata prima 

dell ingresso in struttura. Ai famigliari viene fornita un apposita lista d abbigliamento qui allegata, 

inoltre si richiede la disponibilità, in base alle esigenze che il personale rileverà d un integrazione o di 

una sostituzione dei capi usurati. Si avvisa inoltre della scelta fatta di introdurre nei lavaggi due 

disinfettanti (per debellare un'alta gamma di germi), questo consente di avere la sicurezza 

(tamponature periodiche sull indumento) che il capo una volta lavato è non solo pulito ma disinfettato. 

Questa scelta ha la conseguenza positiva di limitare la proliferazione di microorganismi patogeni, ma 

allo stesso tempo usura maggiormente il tessuto: non scolorisce i capi scuri, mentre rovina la pura lana 

vergine, il frescolana e la seta (l'emivita medio del capo è previsto aggirarsi su 1,5-2 anni, dipende 

anche molto dalla qualità del tessuto stesso). 

 

 

4.2.8 SERVIZIO DELLE PULIZIE  
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Competenze:  viene garantita la pulizia giornaliera e periodica di tutti gli ambienti secondo protocolli 

ben definiti.  

Attività  il servizio di pulizia è affidato a 4 inservienti che si alternano su tutti i giorni della settimana ed 

assicura l igiene di tutti gli ambienti, con particolare attenzione alla pulizia quotidiana delle camere 

degli Ospiti, dei bagni interni alle camere, degli spazi e servizi comuni.  

  
 

4.2.9  SERVIZI O DI  SEGRETERIA  

 

LA DIREZIONE  

Obiettivi: l ufficio amministrativo e direzionale offre è a disposizione del pubblico tutti i giorni (esclusi i 

festivi) dalle ore 9:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 17:00, per fornire informazioni sul servizio, modalità 

di ingresso, rette (composizione e modalità di pagamento), sulle pratiche relative alla permanenza 

dell anziano in struttura. Su appuntamento si fissano incontri anche in altre fasce orarie. L ufficio svolge 

inoltre funzioni di depositario di valori consegnati all ospite dietro autorizzazione scritta. La Direzione, 

infine, garantisce il diritto dell utente ad esprimere reclami  o gradimenti  attraverso segnalazioni verbali 

e/o scritte. I moduli sono in allegato. 

 

 4.2.10  SERVIZIO RELIGIOSO  

Competenze: viene garantita la presenza di 

sacerdoti appartenenti al culto cristiano 

cattolico, la chiesa è il cuore pulsante della 

presenza d una comunità struttura. Inoltre la 

l attenzione ed il conforto di suore assicura 

dell ammalato ed ai suoi cristiano al letto 

famigliari. Sono inoltre rispettati altri culti 

religiosi o il ritenersi ateo, non vi sono 

presenti in struttura ministri di altri culti. 

Attività: le suore svolgono un importante 

opera di carità cristiana e vicinanza all Ospite oltre a numerose piccole attenzioni (visitare l Ospite 

ricoverato in ospedale, ascolto, animazione delle Sante Messe). Il cappellano presiede e concelebra coi 

diversi sacerdoti ricoverati nella casa del Clero, la Santa Messa tutti i giorni ed alla domenica la Messa 
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comunitaria delle ore 9:30. È inoltre a disposizione per la somministrazione dell unzione degli infermi e 

dell estrema unzione. 

  

4.2.11  SERVIZIO DI TRASPORTO :  

Per visite specialistiche, esami strumentali all ospedale Ercole Franchini di Montecchio E. siamo dotati di 

una convenzione con la croce arancione di Montecchio E. che fattura direttamente alla Fondazione. 

 

4.2.12  POSSIBILITA  D USCITA DALLA STRUTTURA :  

È previsto un modulo per poter portare al mercato, a fare una passeggiata, a casa anche per tutta la 

giornata o per alcune giornate, il proprio famigliare, occorre:  

¶ comunicarlo agli infermieri o allôoperatrice di turno, ovviamente se per poco tempo basta dirlo 

poco prima di uscire, se per più tempo per motivi organizzativi es. il prepararvi la terapia, il 

cambio ed eventuali pannoloni, vestiti, ed altro, va comunicato  almeno  il giorno prima.  

¶ Occorre c ompilare un modulo dôuscita che vi fornir¨ lôinfermiere 

¶ Vanno rispettati  gli orari dei pasti e della somministrazione della terapia della struttura  

¶ Occorre a ttenersi ai consigli del personale sanitario  

Accettare un eventua le rifiuto supportato da motivazioni valide da parte del personale sanitario  

 

4 .3  SERVIZI AGGIUNTIVI NON COMPRESI NELLA RETTA  

Qui di seguito vengono descritte le possibili spese aggiuntive. 

 

a.   SERVIZIO DI TRASPORTO :  

Per visite specialistiche, esami strumentali che devono essere eseguiti all ospedale d altro Comune. La 

fattura della Croce arancione o dell associazione che il famigliare sceglie di contattare, arriverà, in base 

all accordo preso tra le parti per posta o alla Fondazione la quale provvederà ad addebitare nelle spese 

aggiuntive o direttamente al domicilio del famigliare. 

 

b.   SERVIZIO DI PEDICURE E MANICURE  E PODOLOGIA :  

Obiettivi: il 1° ed il 3° lunedì del mese, accede in struttura un operatrice delle cure estetiche abilitata 

per eseguire cure estetiche alle mani, ai piedi e al viso, garantendo alla persona di poter tornare a 
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riassaporare il gusto di sentirsi bella, curata. Siamo inoltre in contatto con una dottoressa podologa che 

su richiesta effettua visita e prestazione in struttura. 

Attività: il servizio delle cure estetiche prevede la rimozione delle callosità, il taglio e la cura delle 

unghie dei piedi, delle mani, pulizia del viso, cerette, pittura unghie ecc... quello del podologo prevede 

l’uso delle metodiche incruente di tipo idromassoterapico, ortesico digitale e plantare, tratta gli stati 

algici del piede, (rientrano tra le sue competenze le ipercheratosi o callosità, l'onicocriptosi o unghia 

incarnita, le deformazioni, le malformazioni e i dismorfismi di piedi e relative dita). Nelle sue 

competenze rientrano anche le asportazioni di tessuti cheratinici di grandi entità (come nel caso delle 

cheratodermie) ed altro ancora. 

 

Il famigliare al momento dell ingresso può segnalare le esigenze del proprio caro e può anche in seguito 

informare il personale del bisogno di poter usufruire del servizio. È prassi che il personale addetto 

all assistenza di base provveda a segnalare agli infermieri la necessità dell ospite sulle problematiche 

del piede. La lista viene tenuta in ambulatorio. I giorni del mese sono stati concordati con la 

cooperativa sociale che fornisce il servizio e sono il 1° ed il 3°l lunedì del mese. Inoltre su richiesta del 

medico curante si può attivare un medico podologo laureato libero professionista dotato di sua 

strumentazione, che viene in struttura per il trattamento. 

 

c.  SERVIZIO DI PARRUCHIERE:  

Tutti i martedì dell anno accedono in struttura 2 parrucchieri professionisti che su richiesta fanno taglio, messa in 

piega, colore e permanente. Il pagamento si effettuerà presso l ufficio amministrativo (il personale addetto lo 

aggiunge nella scheda spese aggiuntive). 

 

d.   SERVIZIO PER COMMISSIONI VARIE:  

I volontari presenti in struttura e l amministrazione eseguono il servizio di acquisto di generi alimentari, sanitari, 

riviste, ecc. su richiesta dell utenza. Il costo dell oggetto acquistato viene riportato nella scheda spese aggiuntive, 

così come gli scontrini fiscali.  

 

e.  DISTRIBUTORI AUTOMATICI PER LE BIBITE E LE BEVANDE CALDE :   

In ufficio sono venduti i gettoni o vi è la possibilità di cambiare la moneta per usufruire delle bevande sia fresche 

che calde delle macchinette, sono venduti a numero di 10 o multipli di 10 gettoni per volta, il costo vi verrà 
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comunicato all atto dell acquisto, in quanto soggetto a cambiamenti semestrali o annuali (dipende dalla 

concessionaria alla quale si è appoggiati).   

 

 

f.   SERVIZIO DI RIABILITAZIONE AGGIUNTIVA :  

E  prevista, previo accordo con la direzione la richiesta di ulteriori cicli o prestazioni aggiuntive (come 

per esempio il far camminare il proprio famigliare tutti i giorni e/o più volte al giorno in aggiunta al 

ciclo previsto nei servizi compresi nella retta, oppure ancora massaggi drenanti, o fisioterapie non 

previste dalle indicazioni mediche) per tale servizio il costo che verrà pattuito con la direzione verrà 

caricato sul foglio spese aggiuntive. 

 

g.  SERVIZIO DI ACQUISTO MEDICINE :  

E  prevista, previo accordo con la direzione l acquisto di medicinali a pagamento, calze elastiche, busti e 

calzari ortopedici, pomate specifiche curative e di bellezza, cosmesi in generale diversa da quella base 

fornita dalla struttura. 

 

h.  SUPPORTO ALL ESERCIZIO DEI DIRITTI LEGALI DEGLI OSPITI :  

La struttura, su richiesta presso l ufficio amministrativo, può indirizzare l ospite o chi per lui/lei presso i 

propri consulenti. Si precisa che il diritto di tutela della privacy secondo la norma vigente avviene al 

momento del colloquio di pre-ingresso e se ciò non fosse possibile al momento dell ingresso o entro 10 

giorni da esso con apposito modulo.  

 

 

4.4. MODALITAô DI ACCESSO 

Ammissione per un posto a libero mercato 
L’ammissione degli Ospiti nella struttura avviene previo colloquio conoscitivo (preceduto da apposita 

domanda di ammissione ) da consegnare al direttore della struttura, durante il quale vengono raccolte 

le prime informazioni sulle condizioni socio-sanitarie-assistenziali dell’Ospite e descritte le prassi 

d’ingresso, vengono concordate le date e le modalità di ingresso, oppure viene comunicato un tempo di 

attesa. 

Attualmente è in corso una convenzione con il Comune di Montecchio Emilia per la gestione di una 

parte dei posti letto: l’ingresso degli Ospiti sono, in tal caso, definiti dalle Assistenti Sociali del Comune 

medesimo. 

 

Ammissione per un posto accreditato 
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Questo tipo d’ammissione viene decisa dal Servizio Assistenza Anziani (S.A.A), all’amministrazione 

della Fondazione arriva la comunicazione scritta col nuovo nominativo. 

 

 

4.4.1 Domanda ï lista dôattesa 

Qui in allegato troverete il modulo per presentare la domanda, il quale può essere spedito per posta, 

per e-mail, consegnato di persona (si consiglia di telefonare per prendere un appuntamento). 

 

4.4.2 Ingresso  

L’organizzazione è attrezzata sia per ingressi concordati e programmati, che per ingressi d’emergenza.  

INGRESSO PROGRAMMATO: nel caso in cui l’ingresso è stato concordato col direttore. Il passaggio 

successivo per il famigliare è la richiesta di appuntamento con la coordinatrice per un colloquio di pre-

ingresso. In tale occasione viene consegnato tutto il materiale informativo (regolamento interno, 

moduli per la privacy, carta dei servizi). Vengono redatte le formalità burocratiche, vengono 

puntualizzati ed affrontati tutti gli aspetti chiave dell’organizzazione della struttura (partendo dalla 

consegna proprio di questo documento) fornendo i punti di riferimento. L’intento del colloquio ha un 

duplice aspetto, da una parte serve per far passare tutte le informazioni utili ad un buon 

ambientamento ed orientamento durante la degenza, dall’altra parte per il gruppo di lavoro cercare di 

raccogliere la storia patologica e le caratteristiche dell’ospite che si appresta ad entrare. La raccolta 

dati del colloquio servirà per una prima impostazione della cartella infermieristica. Inoltre dov’è 

possibile, la Direzione consiglia d’entrare dal martedì al venerdì tra le ore 9,30 e le 11,00  oppure dalle 

15,00 alle 16,00 (non nei giorni festivi), al fine di garantire all’Ospite ed ai famigliari una migliore 

accoglienza. Infine viene mostrata la struttura.  

 

INGRESSO D’EMERGENZA: è il caso in cui non si ha il tempo per svolgere un colloquio di pre-ingresso, 

in quanto l’Ospite deve essere accolto nell’arco di poche ore. Questo presuppone che il colloquio della 

coordinatrice col famigliare o avverrà il giorno sesso oppure nei giorni immediatamente successivi 

all’ingresso sempre previo accordo fissando un appuntamento. 

 

 

4.4.3 Presa in carico  

È l’ingresso dell’Ospite in struttura. L’accoglienza dell’Ospite e del familiare insieme (dov’è 

possibile) avviene in ambulatorio con l’infermiere e l’OSS. Verrà ultimata la cartella infermieristica, la 

parte assistenziale e segnati i vari appuntamenti. 

L’elenco dei documenti sanitari sono in allegato.  
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4.4.4 Dimissione  

Avviene per tutti i casi di ricovero temporaneo o di riabilitazione avvenuta con successo per cui l’Ospite 

può rientrare al domicilio. Avviene inoltre nel caso in cui sia l’ospite o il famigliare che ne fa richiesta, il 

tempo di preavviso viene concordato direttamente con la direzione perché dipende da diversi fattori 

che vanno analizzati caso per caso. O ancora per 

ricoveri in RSA che si prolungano per più mesi. Infine se 

il grado di insoddisfazione dell’ambiente e 

del servizio offerto o per il grado di non autosufficienza 

grave tale che sono richieste prestazioni alle quali la 

Fondazione non è in grado di rispondere, la direzione si 

riserva la facoltà di recedere dalla continuazione delle 

cure e della degenza. 

 

 

 

5. FEDERAZIONE DIOCESANA SERVIZI AGLI ANZIANI (Fe.Di.S.A.) : 

breve storia  

 

 

Sede legale:  Via V. Veneto 6 – Reggio Emilia – C.F. 91092790350 

Sede operativa : Largo Marco Gerra 1 – 42100 Reggio Emilia 

Tel. 0522546242 – fax:0522515928 – e-mail:info@fedisa.it – www.fedisa.it 

Confcooperative Unione Provinciale Cooperative Reggio Emilia  

Settore Solidarietà Sociale  

 

È il nome dell’Associazione costituita dalle parrocchie che promuovono servizi socio-assistenziali a 

persone in stato di bisogno, con il favore della Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla e la collaborazione 

dell’Unione Provinciale delle Cooperative, nella quale ha posto la propria sede operativa.  

 

“L'Associazione -  si legge nello Statuto -  promuove, secondo i dettami della Dottrina Sociale della 

Chiesa, i seguenti principi:  

¶ il rispetto e la tutela della vita di ogni uomo dal concepimento alla morte naturale  

¶ i diritti fondamentali di ogni uomo di uguaglianza e giustizia sociale  
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¶ il diritto alla salute, alla casa ed alla realizzazione della personalità di ogni uomo in tutte le fasi della 

vita  

¶ il valore della permanenza dell'anziano presso la propria famiglia, co munità o abitazione  

¶ il diritto della famiglia e delle comunità ad essere agevolate nell'assistere le persone in stato di 

bisogno  

¶ il dovere dello stato e degli enti pubblici locali di riconoscere il valore sociale di utilità pubblica degli 

enti privati socio -  assistenziali senza scopo di lucro.  

 

Orientamenti già propri di ogni Parrocchia associata ma che si intende proporre a tutta la collettività 

nella ricerca di forme originali e coerenti di assistenza e sostegno degli anziani e delle loro famiglie, 

confrontandosi anche con le concrete esigenze di carattere organizzativo e amministrativo che le 

Strutture parrocchiali quotidianamente affrontano nell’ottica dell’affiancamento e del sostegno. 

 

6 . REGOLE DI CONVIVENZA ï DIRITTI E DOVERI  
 

6.1 Ospiti , f amiliari  e personale  

In allegato viene fornito il regolamento interno in cui sono riportate le regole di convivenza 

tramandateci dal fondatore don Ennio Caraffi. 

 

6.2 Responsabilità della struttura  

La direzione declina ogni responsabilità sulla custodia di preziosi o soldi tenuti dall’Ospite in camera di 

degenza, in quanto viene fornito un servizio di custodia nell’ufficio amministrativo in cui viene messo a 

disposizione un apposito spazio in cassaforte. 

 

 

7 . INFORMAZIONE E STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE  
 

7 .1  Punti di ascolto  

In struttura si sono individuati 3 luoghi di accesso e informazione per l’utenza: 

- La guardiola degli infermieri 

- L’ufficio amministrativo 

- L’ufficio della coordinatrice 

 

7.2 Bacheche  

Ad uno degli ingressi principali è stata affissa una bacheca per avvisi di carattere religioso. Un'altra 

bacheca è posta davanti all’ufficio della coordinatrice. 

Molte locandine, sono appese alle 2 vetrate degli ingressi principali come modalità comunicativa dei 

vari eventi, feste, incontri, iniziative promosse dalla struttura, dall’associazione di volontariato e dalla 

parrocchia. 
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7.3 Reclami  

In allegato il modulo reclami 

 

7.4 Questionari di gradimento  

Sono messi a disposizione di tutta l’utenza in un espositore di fronte all’ufficio amministrativo, 

facilmente compilabili. La coordinatrice provvederà alla raccolta mese per mese, se non sussistono 

giudizi degni di rilevanza, la loro elaborazione viene fatta dalla coordinatrice 1 volta all’anno, con 

restituzione in assemblea dei famigliari attraverso materiale visivo.  

 

 

8 . FORMAZIONE DEL PERSONALE  
 

8 .1 formazione obbligatoria  

La regione Emilia Romagna richiede di partecipare a formazioni obbligatorie che la struttura assolve in 

pieno. 

 

8.2  Formazione specifica  

La struttura propone ed investe risorse 

nell’individuare, su indicazione di ogni 

dipendente, dei corsi di formazione inerenti ad 

argomenti specifici sulla tipologia di anziani 

ospitati. Inoltre la direzione è in contatto con 

l’associazione ANOSS che promuove corsi 

d’aggiornamento specifici per OSS e col collegio 

IPASVI di Reggio E. per la formazione degli 

infermieri. Infine la direzione ha contatti con 

diversi enti formatori territoriali per 

l’aggiornamento professionale. 

 

 

8.3  Supervisione psicologica  

La struttura mette a disposizione un pacchetto di ore di supervisione non solo per i famigliari e gli 

Ospiti ma anche per ogni dipendente.  

 
 
 

9 . PIANO DôEMERGENZA 
 

9 .1 emergenza luce  

La struttura è dotata d’un generatore, che in caso di black out garantisce la continuità di corrente alle 

apparecchiature salvavita per circa due ore.  

 

9.2  emergenza acqua  

La struttura ha già sperimentato in passato la mancanza dell’acqua, per cui si è provveduto alla 

redazione d’una procedura in tal caso, sfruttando dov’è possibile il pozzo e l’acqua in bottiglie. 

Il personale sia della cucina che dei reparti si attiva per tamponare questa emergenza con compiti 

stabiliti dalla procedura. 
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10. MIGLIORAMENTO DELLA QUALITAô 
 

10 .1 Sistemi di miglioramento della qualità  

Il miglioramento della qualità dei servizi sanitari presuppone delle sfide da affrontare ed in particolare 

ci riferiamo ai rapidi e costanti progressi scientifici e tecnologici, all’invecchiamento della popolazione 

ed alla cronicità, infine alle limitate risorse disponibili. 

Tutto ciò comporta un’attenzione particolare alle competenze dei professionisti e al mantenimento di 

standard adeguati nella pratica clinica e dell’assistenza. 

A sostegno della qualità e sicurezza la formazione, intesa come fattore strategico necessario per il 

raggiungimento degli obiettivi previsti, rispetto ad una realtà in continuo cambiamento, alle aspettative 

dei pazienti e dei professionisti, il responsabile della qualità redige programmi che devono supportare i 

professionisti nel migliorare il proprio lavoro, indirizzando verso politiche dell’apprendimento con 

l’utilizzo di più canali. 

 

10.2 Standard di qualità  

 
Redazione del PAI (piano assistenziale individuale) entro 30 giorni dall’ingresso in struttura e loro 

revisione almeno semestrale; discussione due volte all’anno (invio lettera di convocazione personale) 

fra famigliari e operatori socio sanitari.  

Invito per i famigliari alle attività di festa e di uscita organizzate in vari momenti dell’anno (l’invito 

viene svolto tramite affissione delle locandine agli ingressi principali e tramite sito internet, 

l’oggettistica prodotta tramite vetrinetta di fianco all’ufficio d’amministrazione). Svolgimento di almeno 

3 feste all’anno che coinvolgano non solo tutti gli ospiti ma anche i famigliari. 

Distribuzione ed elaborazione dei questionari di gradimento del servizio una volta all’anno. 

Aggiornamento e formazione degli operatori socio-sanitari in n°12 ore per dipendente inerente 

all’attività svolta. 

Raccolta ed elaborazione dati sulle lesioni da decubito, non solo internamente ma partecipando ad uno 

studio dell’USL di Reggio E. Frequenza delle cadute, in collaborazione con l’USL per statistiche interne e 

regionali. 

Frequenza del bagno settimanale per ogni ospite, salvo indicazioni mediche contrarie. 

Rispetto del menù fornitoci dall’USL. 

Rispetto delle pulizie ordinarie e straordinarie secondo i protocolli interni e le linee guida regionali. 

 

 
11 . ALLEGATI  
 
10.1 Domanda dôingresso 

10.2 Regolamento interno  

10.3 Modulo reclami, elogi, suggerim enti  

10.4 Elenco degli indumenti  

10.5 Elenco dei documenti richiesti allôingresso 

10.6 Punti di riferimento  


